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La vittoria non viene da 

sola, essa viene soltanto con 
n combattimento. 

STALIN 

l 
Proletari eli tutti . i paesi unitevi l · 

Il popolo italiano deve 
fare propria la parola d'or­
dine di Stalin. 
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Insegnamenti 
di un dis~orsO 

Il discorso del co~g~10 Stalin per il 
26" anr.iversario della rivoluzione rnssa fa 
il punto, d01p·o un. esame retrospettivo dei, 
tre precedenti anniversari, sulla situaziiJ­
ne militare e politica del mondo in guerra. 

La lucidità dell' analisz' di S.talin, la sem· 
plicità colla quale il g1ran,de Capo dà ri­
lrev·o az' fatti che hanno permesso gli enor· 
mi stllccessi dell'Esercito Rosso~ la · fermez· 
za delle p·arole c;.he tracciano il cammz'no 
ancora da p~rcorrere sono di p~r se ~tessi 
co~ eloque;'lti che ci dis'(:'enserebbero da 
qualsiasi commento, Tuttaoia n10i s~-ntia· 
mo il bisogno di soffermtr.rci sul discorso 
di Stalin. per tirare da esso quei particolari 
insegnamenti che costituiSicono una guida 
incomp.arabite alla lotta del popold ita­
liano. 

Il primo ii11$egnamenrlo che si ricava dal 
discorso di Stalin è che le vittorie sono 
il risultato di una volonfà d'acciaio che 
ùnisce, nello sforzo di guerra., popolo ed 
esercito. Questa ~olontà gen·era l'eroismo 
dei co~battenti e dei lavoratpri delle re­
trovie: questa volontà permette di ·supe­
rare an1che i più ·difficili ostacoli; questa 
volo-nfà affron•ta con risolutezzq. tutti ·i :Ja· 
cri lì~~ necessari. 

Il secondo insegnamento che si ricava 
dal .'discorso di StaUn è che la potenza pro· 
duttiva e militare dell'Unione Soaietica è 
antl{lJto. aumentando in modo inteessante 
dall'inizio della guerra in avanti, mentre 
il nazismò aggressore ha visto le swe forze 
scemare mano a mano che l'U.R.S.S. an­
dava concentrando tutti i suoi sforzi per 
barrare dapprima la strada de'li' invasione 
al nemico, per ricacciarlo in seguito dai 
terrt'to•ri occupati. 

Il terzo in1segncmenfo che si ricava dal 
discorso. iN Stnlin "è ch.e l'Unione Sovie­
tica con/erma a.nèora una volta il carattere 
giusto e progressista della . lotta delle Na­
zioni Unite èl<mtro Ìa barbarie nazist~~ La 
causQ1 dell' U.nionle Souietica e dei. suoi 
all~ati diventa la causa di tutti i pof:)oli 
d'Europa, p~rchè còntro tutti i · popoli­
d'Europa si appuntava la minaccia dei 
.p.redoni nazi·/ascisti, perc,hè tutti { pop'Oli 
d'Europa aspirano a quJella pace di giu· 
stizi·a e cl! ind1'penJenz;;, nazionale che è 
uno dei capisaldi delle Nazioni Unite. 

1 Così il rafforzamento dei legami tra. 'l'V· 
nione SovteMca e i suoi alleati diventa un. 
fcit!tore decisivo non soltanto agli ~ffetfl' mi­
litari immediati, ma anche asli effetti del 
carattere della pace. 

Il quarto insegnamento, infine, del di­
scorso di Stalz'n è che non bisogna atte­
nuare affatto lo sforzo anche se il nemico 
è già così duramente colpilo da rendere 
ormai chiaro per tuttz' il suo fatale anrnen• 
lamento; ahe q111estb sforzo deoe anzi es­
sere moltiplicato per rendere più rapida 
la fine della guerra, più oicino z'l gior.no 
d'ella vitforia 

Gli 1'nsegn~menti c:h1e si ricavano dal di­
scorso di Stalin hcintro un immenso calore 
per . il nostro paese perchè essi aiutano 
il popolo italano a vedere con chiarezza 
i dompiti particolari che gli stanno di fron· 
le. Gli e8emp.i di unità, di er<J!s.mo, di spi­
rito di sacn'/ìzio che ci dà · il pofJolo so vie· 
fico hanno t.m grandissimo signifi'Cato per 
il popolo itaUan1o che, dopo verit' anni di 

fascismo, dopo tante guer-re ingiuste e an­
tinazionali, dopo gli ignobili tra-dimei1;ti di 
Mu~solini, dop·o le esitazioni e le fatali in· 
certezze di Badoglio, si ap1presf:a a scen­
del'e in cq.mpo per rican1quistare la su·a 
indipendeTIJZa nazionale 'e la sua libertà. 

Il pop'olo Ualiano, con1 la sua resistenza 
attiv'a, con il sabotaggio, con· la guerra 
parbigfana, con la gùerra regolare può con­
tribuire in modo di l'etto . ed efficace alla 
più rap·id~ conclusione. della guerra. N o n 
solo, ma la mobilitazione dt1 ~urtte le . forze 
nazioridi nella lotta conrfro l'oppressore te· 
desco e confro il /Cl>Scismo che · gli fiene 

il sacco offre al popolo italiano la possi­
bilità di ·diventare in modo concreto il 
p<rotag~nista ddla lotta, il che significa ·ai 
tempo stesso il protagonista delle soluzioni 
che scaturircnn•o da1lla vittoria. La libertà 
dei popol(e l'i~dipenden.za delle Nazioni 
sono g.li impegni solenni delle Na·zÌoni 

· Unite di fronte al mondo; i p·ojJoli e ;c 
NaziÒni debbono essere i p·rinci(.>ali arte­
fici di ques.ta liberttl e di- questa indi.pen- . 
denz·a, debbono maturare, nella· lotta, 
quella. coscienza a~ei propri diritti che li 
deve rendere padroni del proj:Jrio avve­
nire. 

DOPO LA LIBERAZIONE DI KIEV 
l'Esercito RossQ continua la sua .. impetuosa avanzata 

L'anniversario della gloriosa Rivoluzi-o· 
ne de} .7 nov·e~bre 1917 è stato festeggia.to 
dal popolo ~vietico con 'le salve dei can· 
noni che hanno annunziato al mondo 
un'altra delle fulgide vittorie degli eserciti 
sovietici:, dopÒ otto ~orni di aspre batta­
glie, KIE.W, ·la capitale dell'Ucraina, è stata 
conquistata, · il fronte tedesco su.l medio 
Dniepcr sfondato e respipto verso Ovest. 
La presa di KIEW corona di una luce d! 
gloria l'instancabile vigore dell' offensi V'a 
autunnale sovie'tica. l tedeschi si ·erano 
aggr~ppati disperata~ente alla . capitale 
ucrainà sia perchè essa costituiva la posi­
zione chiave del medio Dnieper, sia per· 
chè essa avrebbe dovuto costituire neì 
.prossimi mesi uno dej centri dì sverna­
mento delle loro arzp.ate, sia per il gran· 
dissimo prestigio che sarebbe ancora stato 
conservato dalle loro armi, se, dopo i sue· 
cessivi arretramenti dell'estate, avessero 
potuto fermarsi sulla linea del medio Dnie­
per. 

n fronte adesso è in movimento ad ovest 
di Kiew, lo schiera.:Uento tedesco è stato 
travolto per una larghezza 'di oltre 160 km . 
Le colonne sovietiche si sono inoltrate nel­
l' ampio varco su due direttive principal~: 
una ad ovest dj KlE.W, sulla strada che va 
a ]ITOMIR, .}'altra a sud-ovest sulla ferrovia 
che dalla capitale ucraina scende verso 
VINNITSA e v~rso la Bessarabia. T re impor~ 
tanti città sono state Qccupate in questo 
importante settore : V ASILCOV, F ASTOV ~ 
MACAROV. L'avanzata sovietica adesso mi­
naccia di CQmpromettere grave~ente la si­
tuazione delle àrmate tedesche che, fa­
cendo perno su KRIVOI Roe, resistono 
ancora tenacemente nell'ansa del Dnieper. 
Le vie di comunicazione di queste forze 
sono minacciate; il fiume J3uc che appare 
r unico baluardo serio sul quale esse pos· 
sono poggiarsi durante la loro prossima 
ritirata, ~ta per essere superato nel suo alto 
corso. 

Al di là del Dnieper, sul basso corso 
del fiume fino alla sua foce, le sbaragliate 
divisioni di von Manstein, solo 1n piccola 
pàrte sono riuscite a raggiungere la riva 
occidentale del fiume. Una massa enorme 
di materiale pesante, Ul} numero ragguar­
deV'Ole di prigtonieri è rimasto in mani so­
vietiche. NICOPOL, uno dei principali centri 
della produzione del manganese, e KER­
SON, sono sotto il fuoco dell'artiglieria rus­
sa. L'occupazione delle isole e delle stret­
te penisole che si pr~tendono daUa foce 
del Dnjeper verso Odessa hanno permesso 
alle truppe sovieti..ch.e di bloccare anche 
l'estuario del Bue. 

lri1 Crimea. mentre i tedeschi si sforzano 

di .contenere Jo straripamen~o delle colon­
ne corazzate e della cavalleria cosacca dal­
f'ìstmo di Perekop n.el · ~uore della peni· · 
sola, numero~i sbarchi sono stati etfettuc1ti 
lungo le coste de~ mar d'Azov e princi­
pa·lmen e m vicinanza della città di 
KERSCH. 

Un altro settore dove negli ultimi giorni 
si è aV').lta una 'importante riptesa di atti· · 
vità offensiva è quella dj NE.VEL, fra VI­
TEBSK e VE.LIKIE. LuKI. Partite da NE.VEL, 
le trqppe sovietiche hanno occupato KLYA­

STITSI, 50 km. a sud-òvest della loro b~se 
.di partenza, e çli qui marciano su PoLOTSK, 
situata a meno di '50 km. dalla antica fron· 
tiera .polacca~ 

Su tutto il fronte lo schieramento tede­
sco continua a dimostr~re ~a ·sua' precaria 
solidità: a·desso esso si trova ad avere a!l~ 
spalle un retrote~~a· . inospitale, privo di 
grandi centri, sca·rso di grandi vie di ço­
municazione, in gran parte coperto di pa­
ludi e .di foreste. Le pioggie d'autunno e 
l'imminenza delrinverno re.ndono ancora 

- più critica la loro situazione. La stessa pro­
paganda, nazista riconosce ormai la gravità 
della situazione, avendo rinunziato a pre­
sentare al popolo tedesco come Jr raccor­
ciamento del fronte ll le continue ritirate 
e le sconfitte di questi ultimi giorni. Lo 
stesso Hitler nel suo ultimo discorso si è 
ben guardato dal fare il minimo accenno 
aU.a situazione sul .fronte orientale, limitan­
dosi ad esaltare il valore e il « fanatismo· n 

con 'cui combattono le sue truppe. 
Dall'altra parte abbiamo il trionfale bi­

lancio ·di un~ anno di quasi ininterrotta of· 
fensiva tracciato nel suo discorso del 7 
novembre da Stalin, bilancio culminato· 
con la vittoria di KIEW, la· cui caduta coin­
cidendo con il glorioso anniversario della 
Rivoluzione del 1917 ,· acquista valore dj 
simbolo e di p~esagio. 

Barra eu è già condannato a morte 
Il noto Barraou ha inviato ai ministeri 

di Roma una circolare nella quale si /or· 
mulano grcvissim~ mina.ccie con<tro gli im­
piegati che tentino· di so,ttrarsi al trasferf· 
mento dei loro uffici in alta Italia ·a[ 
segufto del govetno F. R. Si tratta delle 
dimissioni .d'ufficio senza diritto a pensio­
ne; dell'arresto immediato; della segnala- . 
zionfe c'tlla polizia tedesca per l'arresto e 
per le rapp1resa~glie. sugli averi e sul/ fa· 
miglie in. caso di irreperibilità. 

BarracUJ, la spip di' Hitle.r ferocemeflte 
a-ssetata · di sangue italiano, è ~tato incluso 
nella lista dei traditori del paese? e scon• 
terà con la morte il cSUo tradimento . 

DOPO LA CONFERENZA DI MOSCA 

COMPITI E FUNZIONE 
· DEll'U.R.S.S .. 

Come le armaèè sovietiche, con le lùro · 
vittorie, segnano le tapp6 della liberazione 
dalla schia.vitù nazista, così il Governo 
dell'U.R.S.S., con la ·sua azione politica:, 
pone le pietre miliari ·dell'ascesa e della 

· . grandezza dello Stato socialista. La quale 
non sorge dalla rapina violenta :di territori 
o dall'asservimento nazionale di altri po­
poli, ma dalla· loro liberaziÒne e dall'aiuto 
ad essi dato sulla via del pr.ogres~ e della 
creazione di Una più alta ed umana ci· 
viltà. In questa luce devono essere giudi· 
cate le .deliberazioni della Conferenza di 
Mosca per giustamente intenderne il va­
lore e· il significato s.torico. 

Quando: nel giugno 1941, gli eserciti na· 
zisti si avventarono contro i'Unione So­
vietica e •parvero sommei:gerla sotto una 
valanga .di ferro e di fuoco, un profondo 
rivolgimento politico si operò nel mondo. 
Un problema si pose immediatamente : i 
nuo.;i rapporti politici fra l'U.R.S.S .. e la 
Gran Bretagna. Si stipulò suhit0 un patto 
di. mutua assistenza militare, non un trat­
tato di alleanza politica. Era naturale che 
così fosse : la questione d eU' alleanza poli­
tica si poneva, ma non ne e~ano ancora 
mature le condizioni per la soluzione. In 
quale direzione e su qua:le piano doveva es­
sa avviarsi : si dovevano ricalcare le vie dei 
~ecchi trattati a base di mercanteggiamenti 
imperialiS'I:i, 1di spartizione .dj zone di :n­
fluenza e simili, oppure avviarsi decisa­
ment~ per una nuova via, la via de1la 
libertà e d~lla democrazia nel mondo? Ciò 
che era possibile fra Stati imperialisti non 
lo era con l'U.R.S.S. Si poneva il proble· 
ma: quale sarà jl compito e la funzione 
storica ·dell'U.nione Sov.ietica? 

Nel dicembre 1941 ~i affronta la quistio­
ne. Nei éolloqui di Eden a Mosca si ma­
nifestano divergenze tali da rinviare ogni 
soluzione. Nel frattempo la Unione Sovie­
tica rivela una p·otenza politica e militare 
da stupire jl mondo. Nel maggio 1942 si 
conclude il trattato di alleanza anglo-so­
vietico, del quale il punto saliente è l'ar· 
ti-colo 5: G.ran Bretagna e Unione Sovie· 
tica si impegnano a collaborare per assol­
vere insieme la loro naturale funzione 
dirigente nella riorganizzàzione economica 
e politica d'Europa, sull~ base della libettà 
ed indipendenza dei popoli. 

n trattato del .1942 rappresenta una 'gran­
de vittoria delle forze democratiche de] 
mondo alla c.ui testa sta l'Unione Sovieti­
cà, la quale si asside fra le grandi potenze 
come avanguardia delle f.orze progressive. 

Ma quel trattato ci dava ancora e sol­
tanto delle formulazioni generiche: come 
sarebbero poi state tradotte nella realtà? 
La Confere.~za di Mosca ne segna la prima 
reaiizzazione: in · ciò sta il suo valore e 
significai:) storico. La costituzione di un 
Comitato consultivo europeo per la trat­
tazi~ne di tutte le quistioni politiche sor­
genti dallo svolgimento della guerra, e co­
stituente il primo r;mcleo di una futura 
organizzazione internazionale di Stati li­
beri ed indipendenti, !Zrandi e piccoli tut~i 
con pari diritLi, è un fatto di importanza 
storica ~he trascende le esigenze immedia-
te della guerra. . 

L 'Unione Sovietica ha stuoito H mondo 
sui campi di battaglia, ma Ìo stupirà a~­
cora di più al Congresso della pace. 



La· vittoria viene ·col combattimento 
La Conferenza di Mosca ha impegn::t ') 

gli alleati alla s-oluzione di cinque com· 
piti essenziali : 

Spezz-ar-t-L ~Mani di-mobilitazione 
del traditore Gambara 

Riportiamo il riassunto, trasmesso dal­
l' Agenz,1a R euter, del disçorso pronuncia­

. to da Stalin il 7 novembre a Mosca: 

Noi celebriamo oggi il 26° anniversario 
della Rivoluzione, il terzo da quando è 
incominciata.la guerra. 

Nel novembre 1941 il nemico avanzava 
verso Mosca e Lenir.grado ·e tutti i .. nostri 
sforzi erano diretti a respingerlo. Nell'otto­
bre 1942, il n~nifco ha tentato di ~fondare 
le difese di Stalingrado, Le nostre sofFe­
renze sono statti grandi, ma i nostri sforzi 
per difendere il Paese e ·per contrattaccare 
l'invaaore, non sono stati vani. Una con­
troffensiva è stata lanciata simultaneamen­
te in varie regioni e ·dali' inizio di questa 
c:mtroffensiva noi non ,abbiamo mai perdu­
to l'iniziativa. Da quando sono comincia­
te le nostre grandi vittorie, il nemico non 
è più stato :ini grado di ottenere un solo suc­
cesso. L'anno scorso è stato un anno ve­
rament~ cruciale. Quando la nostra offen·· 
siva d'estate è c·ominciata, il nemiCO, nel 
tentativo di evitare l'.accerchiamemo, ha 
abbandonato vaste estensioni di territorio 
ed ingenti quantità d'armi. La ndstra offen­
siva è continuata. 

L'ultimo anno ha dimostrato che noi pos­
sic.mo battere il nemico tanto d'estate chf' 
d'inverno . Abbiamo . ·effeHuato unq._ avan­
zata di 400 km. nel sud, liberando un mi­
lione di chilometri quadrati, cioè due ter· 
zi del territorio temporaneamente occupa· 
to, da Vladik:avk.az •a Kerson, da Stalingra­
do a Kiev, da Voronez a Gomel, da Rsev 
a Orsha. Le nostre truppe, in accaniti co~· 
battimenti hanno sfondato le difese· nemi­
che ed hanno attrav·ersato quattro potenti 
barriere fluviali. Attualmente, l'Esercito 
Rosso è impegnato a battere -il nemico sul. 
la riva destra del Dnieper. . 

L'Esercito Rosso ha aumentato la sua 
forza numerica; le perdite tedesche sul 
fronte sovietico sono state ,di quattro milio· 
ni di uomini, di cui l milione e 800 m1la 
morti. Inoltre i tedeschi hanno perduto 14 
mila apparecchi, 20 mila carri armati, ed 
almeno 40 mila cannoni . 

All'inizio 'i tedeschi avevano sufficienti 
gruppi d'armate, ma ora le loro forze .sono 
molto diminuite. L'offensiva tedesca d'e­
state è stata spezzata, le speranze degli 
hitler.iani di prendere Kursk, sono state in­
frante. Il nemico è stato respin~o recisa· 
mer:tte e le armate sovietiche sono passate 
immediatamente all'offensiva. La nostra 
campagna d'estate ha mostrato che ::::.. 
« mobilitazione totale n tedeBca ha fatto 
fallimento, mentre le nostre forze sono an­
date costantemente aumentando . I succes· 
si dell'Esercito Rosso sono così grandiosi 
perchè sono appoggiati dallo splendido la ­
voro del popolo sovietico. Durante l.a guer­
ra tutte ' le nostre industrie hanno aumen­
tato la loro produzione, vale P dire che 
no.i non siamo soltanto riusciti a risolvere 
il pro~èma del trasferimento delle nostre 
indt!strie V'erse l'est, ma che abbiamo an· 
<:h.e aumentato le cifre della 'nostra produ­
zione 

L.:.'Ése;cito Rosso è, ed è ~empre stato, 
ben "rifornito, con migliaia -di carri armati 
ed altre ·armi prodotte dagli operai che la­
vora'ho nelle retrovie. L'economia sociali­
sta ha·' ct~ato ~na massa di eroi della pr-o­
duzione·. P tedeschi Potevano vantare al­
l'inizio della " guerra ~n a superiorità nume­
rica in apparecchi e in oarri armati; questa 
superiorità è ora scomparsa. Ll'l produzio­
ne del .tempo di pace delle nostre città e 
d ei nostri villaggi è già stata completamen­
te trasformata in produzione di guerra. In 
questa trasforrp.azione, la popolazione ru· 
rale •,ha raggiunto dei magnifici risultati . 
Malgrado la perdita di zone agricole vita~ 
il rifornimento -in viveri all'Esercito Ross~ 
e alk popolazione civile n<ln è diminuito; 
come non è diminuito il rifornimento in 
materie prime alle industrie . 

Gli. intelletl'uali sovietici hanno pure 
compmto la loro parte di lavoro dando 
un aiuto sostanziale agii operai d~ll'indu­
stria ed ai contadini colcosiani. L'intero 
popolo s-ovietico adempie integralmente i 
suoi doveri , il primo dei quali è la fedeltà 
alla causa p er la qual~ dobbiamo com­
battere e la ferm ezza nello sforzo di guèr-· 
ra. T utte le l'rperanze che ha nutrito iì. ne· 
m!co. di. divider il nostro popolo su q ue· 
stwm d1. carattere interno, sono ~ornple­
tamente falli;te. 

Tutto il nostro sforzo di guerra è diret· 
to dal Partito Bolscevico; le esigenze del­
la guerra hanno fatto del nostro Partito il 
principale organizzatore ed ispiratore di 
Lutte le iniziative. l legami tra il nostro 
partito e la nazione si · ~ono vieppiù •con· 
solidati durante la guerra; sotto la guida 
del Partito il paese ha sormontato tutt~ 
le difficoltà e si è rafforzato nella lotta. 

. Le parole di Leni n che la guerra è un· e­
-sperienza p er ' vagliare il popolo hanno 
trovato piena conferma in questi ultimi tre 
anni . 

l tre anni di guerra hanno dimostrato 
che il regime sovietico è veramente in· 
crlollabile. Lo Statò Sovieti·co è la po· 
tenzn politica Cli questo regime; lo Stato 
Sovietico uscirà dalla guerra ancora più 
forte di quanto non lo fosse all':nizio. 

I tedeschi in ritirata devastano il no~ 
stra paese. Il p~polo sovietico non per­
donerà loro gli infiniti crimini ed i tenta­
tivi di minare il nostro regime; il popolo 
sovietico esigerà l'espiazione dei delitti 
nazisci. 

Quest'.anno, lo ripeto, è stato l'anno 

l) Liberare i popoli d'Europa dal gio· 
go hitleriano; 

2) Dare ai popoli liberati il dititto di 
organizzare la vita dei loro Stati secondo 
la loro volontà; 

3) Punire duramynte responsabili 
dei delitti e delle atrocità commesse du­
rante la guerra; 

4) Instaurare in Europa un or-dine che 
escluda la possibilità di una nuova aggre~--­
&ione tedesca; 

S) Creare Jl,na cooperazion~ durevole 
dei popoli per la ricostruzione dei terri­
tori che hanno sofferto sotto il giogo na­
z,i.fascista. 

Gambara , il ge~erale fe llone e traditore , 
che h QI venduto at tedeschi la sua vecch ia 
carcassa di soldataccio di ventura, rr.a f u 
prudentemente drcolare la voce r:,egli a::-:­
bie r:ti antifascisti che egli è stato cost re ll o 
a paiSscre d servizio d i Hitle r so/o p er 
timore di ·rap.prcS>aglie contro 1c.: P'rop ria 
famiglia catturata dc i tcd'c:; :::hi a Lub ia ~-. a, 
,hu o~.cdo, r. pacciandoci p•er Ca,':J:J d f St;.. ~ ~) 
Moggi O<re di un PI'G: sunto et.ercito re (Jub­
bl'icano fe:scista, di ricolgersi ai soldati 
italiani ·invitan1doli adi arruo/Qr": ~ ~!le fi'" 
dell'e sercito d ' Mt~LSsolini. E come se ciò 
non bastasse, non co;1fenfo di f..•:Jbblicatre 
bandi d( reclut02 mç·nto volontario, egli ha 
a'vuto la fac•cia tosta, in: combutta col suo 
complare di' infamia e di tradim ento Gra­
ziar-i, di .emanare u n ordine di chiamata 
alle armi obbligatoria p•er le classi 19n-

. 24-25. 

·cruciale della guerra . l risultati raggiunti 
dall'Esercito Rosso hanno radicalmente 
cambiato l'intera situazione. L' àmicizia ~'" 
la collaborazione coi n0stri alleati si è 
gr.andemeFJ.te rafforzata, come lo , dimo· 
strano i risultati della Conferenza di Mo· 
sca . Gli aÌleati sono determinati a dare 1l 
coìpo . decisivo alla Germania: l cen.tri in­
dustriali tedeschi vengono bombardati si· 
stematicàmente e que.sti b-ombardamenti 
facilitano i nostri sforz-i. L'offensiva aerea 
dei nostri all eati è già qualche cosa che 
rassomigli·a ad un secondo fronte; ma il 
vero secondo fr.onte, noi lo speriamo, non 
si farà attendere. 

L'Esercito Rosso ed i popoli sovietici 
hanno raggiunto grandi successi, ma_ ciò . 
non significa che noi possiamo riposare 
sugli allori; la vittoria finale chu:~derà .an~ 
cora duri combattimenti. La vittoria nOll 
viene ·da sola; essa viene soltanto con ìf : 
combattimento. La vittoria è ora viCiiJ.a •. 
ma per vincere il concentramento delle 
forz~ nemiche è necessario che il popolo 
sovietico affronti ancora dei &.~,~:rifici, è 
neoessario che l'Esercito Ros~o n,on atte­
nui la sua pressione sul fronte, Questi sa­
crifi-ci sono ·poca cosa a ·paragone delle 
sofferenze che sopportano le popolazioni 
sovietiche e le popolazioni d'~uropa .che 
ancora gemono sotto il giogo della. bar-. 
barie tedesca . 

L' imtprdntitudine di cotesto m essere è 
enorme, ma in un~ certo senso grottesca­
me.ntf:e infantile, se egli si illude veramente 
dt poter trarre in, in·gan.no un solo italiano 
con -i $UOi ap,pdli ipocritamente patetici, 
nei quali egli crede di ma·sche.rare n suo 
invito · al tradimento sfoggiando un: patriol· 
tismo trdn/ìo ·Ji vieta retorica mussolima· 
na. Per fo'flun.a, no:11 è da oggi che il p•o­
polo italiano ha smascherato l'infamia 
men,z,ogtMral di questo « amor di patria lJ 

dei M,uiSsolini ·e. ·•dei Farinacci, dei Graziani 
·. e dei Gambara , che dopo aver trascinato 

Noi dobbiamo approfittare di ogni o c- '·' · l'Italia p•er i loro person(l[i interessi ne1la 
çasione per accelerare la rotta definitiva più spaventosa rovina:, ne correlJbero di 
del nemico. La guerra è arrivata ad una nuovo fare unlo strumento Jefl'agonizzante 
fase nella quale p:>ssiamo avere la cer· regime hitleriano! 

La coalizione anti-hitleriana poggia c;:u 
solide fondamenta: le disfatte all'est, ed 
i colpi all'ovest, scuotono profondamente 
la G.ermania . L'Italia è ~à uscita com­
nletam ente dalla g~erra. Gli altri satelliti 
di Hitler desider·erebbero volentieri usci­
re anch'essi dai ranghi degli sconfitti ... 
All'inizio della guerra · costoro speravano 
in un conflitto breve ed in un ricco bot­
tino; ora, la realtà è ben diversa ... 

tezza che l'lnvasore sarà cacciato comple· 
tamente dal nostro territorio. Si avvicina 
il rnome:nto in cui la Russia Bianca, 
l'Ucraina, la Crimea, i distretti di Lenin­
~rado e di Kalinin saranno liberati dall'in· 
vasore; che i popoli della Lettonia, del­
l'Estonia. della Lituania, della Moldavi a ,_. 
é della Renubblica Carelo-firìnica ricon­
quister.anno. la loro libertà. Il giorno della 
~esa .de'i ~onti non è lontano; questo gior­
no sarà tanto più rapidamente raggiunto 
~uanto maggiore -ed incessante sarà il no~ 
~tro sforzo dj ~erra, · quanto più ferma 
$arà la nostra decisione di farla finita al 
più presto con il barbaro nostro nemico. 

La disoccupazione e pzanz 
. . 

11azz8tz l 
La dispccupazione a Roma è gravemente aumen- Essi debbono cercare :in tutti i modi di continuare, 

tata in queste ultime set~imane. L'occupazione tede. anche parzialmente; Ja loro attività produttiva ~d 
s·ca ha sconvoito tutta la vita cittadina ed ha preti· in ogni caso debbono sospendere i licenziamenti in 
camènte inl'errotto il lavoro , in cjuasj tutte Je fab- massa, conti~uando a pagare a vuoto, se è neces· 
bti chè, le azi '.!nde , i cantieri della città. Dinnanzi sario, i propri operai. l s•opraprofitti di guerra d<ei 
alla situ·:~z ione. eccezionale che si è venuta a cre·a~ quali hanno fin qui goduto permettono loro facil-
re, molti industriali, imprenditori, commercianti. ecc, mente di sopportare tale temporanea pass'Ìvità. Ciò 
- in parte non sapendo, in parte non volendo su- è loro pòssibi.Je, inoltre, perchè, nonostante ·il blocco 
perare h difficoltà nelle quali s'i dibattono - hanno dei conti correnti in . b-anca, si può, dietro presen-
deciso di sospendere ogni attività e pro~eduto al li. tazione dei libri-paga, prelevar'e il denaro neces-
Ct;,PzianÌento in maS'Sa di tutto il p·ersonale. Tede- s::.rib. Questo lo ripetiamo, è un loro dovere, un 
S~hi e fascisti non solo permettono, , ma anzj favo- loro intereS!\'e; ogni altro atteggiamento sarebbe gÌU• 
riscono un tale atteggiamento, nella speranza di ren. dicato come una forma di collaborazione con i na-
dere impos·aibile.. o almeno molto .difficile, la vita zis6 ed i fascisti, cioè con il nemico., e porterebbe, 
a Roma, e di potere così più facilm'ente reclutare, al ~omento opportuno, a degli immediati e radicali 
nella massa degli · sbandati, dei disoccupati ecc. la provvedimenti nei loro Ji·guardi. Le maS;Se •lavoratd· 
maggior quantità possibile di carne da lavoro e da ci romane debbono da part~ loro fare in tutti i modi 
cannone di cui· hanno bisogno. Ai saccheggi delle press'ione sugli industriali e sugli imprenditori per 
fabbriche , alle rapine dei negozL all'interruzione imporre tale s·oluzione. 
d '!i riforn'im~nt di materie prime, essi hanno aggiun- Esse debbono inoltre far sì che operi .immediata. 
una seri."! di provvedimenti, quali i'! blocco dei mente in mezzo a loro un profondo ed intelligente 
conti correnti nelle banche, il rinnovo d'ella mor'a- spirito ' di solidarietà. La cris~ della disoccup~one 
toria dei pagamenti fino al mese di gennaio, che non ha colpito ancora tutti i lavoratori .romani, e 
tendono ad ostacolare ~n ogn'i modò la continuazione quando anche essa si dovesse estend'ere, non li col-
e la ripresa del!'attività normale di lavoro. Moratoria pirà mai tutti. Bisogna allora che ch:i lavora non, ' 
de i pa gamenti, infatti, in una situaz'ion'e così fluida a p bandoni chi non lavora: all'operaio disoccupato 
e piena di jmprevisti com'è quella attuale, signifi- a causa dell'occupazione tedesce e fascista, non dò· 
ca soltanto far precipitare il mercato nella sfiduci-a o vrà mancare un ricovero ed un piatto d:i minestra. 
addirittura nel panico, e provocare la sospensione Sarà bene, anzi, che a questo scopo si facciano na-
di ogni prestazione di capitali: o di servizi. E' preve- scere in ogni fabbrica, ogni cantiere, e specialmen~ 
dil>il~ Ptjrciò che essa e.vrà come conseguenza un'ac- te in ognj quartiere, de~ comitati dandestini di as. 
centuarsi della tendenza dei datori di lavoro ad in- sist~nza, che coordino tutte. quest'opera di solida-rietà 
terrompere ògni attiv!tà, e cioè S'ervirà ad approfon- -e. di soccorso alla quale occorre impegnare ~on solo 
dire la crisi che già si profila tragicamente, aumen. la clas'Se operaia, •ma tutta la popolazion~ romana. 
tando ancora la disoccupazione e ~a miseria della Bisogna che l'òpereio disoccupato non si senta ab-
class~ operaia romana. . bandonato dai suoi compagni e dai suoi concitta· 

E ' necessario dunque che loe masse lavoratrici ro- dini, bisogna che esso, per disperazione, non cada 
mane r agiscano energicamente a questo pericolo- vittima della infame propaganda che i nazi-fascisti 
In pdmo luogo, bisogna costringere i datori di le- vanno facendo per la lorò campagna di· reclutamento 
voro a non fare il gioco dei tedeschi e d'ei fasdsti, di condannati ai Javori forzati. Se poi gli riuscirà 
bsciandos·i prendere dal panico e accel'erando la cri. difficile di « tener duro » ~n città, dovrà darsi alla 
si che jncombe 'SuNa città. I datori di lavoro debbono campagna: là non gli mancherà la solidarietà dei 
persuadersi che questa crisi IIBrà facilmente super~ . contadini, e là potrà unirsi alle bande partigiane che 
t-a al mom'.!nto in cui la cacciata dei tede&lChi e già opemno attivamente nella lotta armata contro i 
dei fa scisti dalla città e la lberazione di Roma 'lÌ- tedeschi. - . 
prist..in -::ranno rapida mente le normali condizioni di Anche per il probl'ema della disoccupazione, ~n-
lavoro e dt ~ita . Essi hanno qunque ,tutto l 'interesse, somma, che oggi· affligge Je masse lavoratrici romane 
e 'in p iù il dovere n·azionale , di fare il possibil'e vale la parola d'ordine che è solo resiS'I:endo in. tutti 

· p '!rchè la ·particola re congiuntura· di queste settimane i modi ai piani tedeschi e dei loro miserabi.Ji manu-
. di trans·izione sia superata senza che si arrivi al tengoli fa'Bci sti, ch•e noi potremo a ccele rare .la &con-
totale sconvolgimento d•ell u v'.ila cittadina, e sem:a fitta di Hiùer, sconfitta che ·è la condizione indi-
che q ues.to sconvolgi mento p esi tragi<:amente sulle · spensabile per il ripristino di que11a. pace c'be sola 
spalle ·5Je1le masse lavoratrici, già .così provate .dalla può darci, con l'indipendenta e -la 'libertà, pane s ' 

· miseria provocata dalla sc~agurata . ~~erra fasçil>!a · .. lavoro. · ' 

Non c'è italiano· c.he nion sappia che il 
generale Gambara è un ban.dito , il quale 
si atpp·ropria abusiv-amente del titolo d i 
Capo di Stato Maggiore dell' esercito ita­
liano, che la sua attività è del tutto ille­
gale. e dhe i suloi' ordini1 destituiti di ogn,i 
fondamento di legittz'mità, sono del tutt~ 

. arbitrari ed in:eseguibili. 

Nòn c'è Ualiano che non sappia c'he 
oggi l'Italia è i'n ,guerra contro la G erma­
nia .nlazista, che ha invaso il nostro paese 
e lo oP,prime sotto i11 giogo di una mo­
struosa tirannide, e che perciò invitare il 
popolo italiano ad arruolarsi in' fÒrmazioni 
mercenarie al servido ·del nem!~è/0, .per 
combattere contro· l'autentico eser~ito n a· 
zionale italiano e contro le Nazioni Unite 
sue alleate, è u;n infame invito alla guerra 
dt:·ile, è un · vergognoso a.ppello alla fello­
nlld ed al tradimento. 

Non c'è italiano che n,on sappia che c'è 
ogg1' in atto una sola mobilitazione: quella 
contro il nemico tedesco. E che a questa 
mo-biUtaJZion.e si risponde o a.rruola.ndosi 
n·elle fìle dell,. esercito operante nei ferri· 
tori già liberati, o nelle file dell'esercito 
parti,giano r.ei territori ancora occupati dai 
nazisti e dai fascisti. 

Agli appelli del generale Gambara, il po­
polo Ualiarr,o risponde con,cor.demente~ A 
morte il mercen1ario nazista traditore della 
p, a triei! 

SOliDARIETÀ NAZIONALE 
per i ~ caduti 

nella .lotta di liberazione 
Da molte parti ci giungono voci di let· 

.tori che ci segnalano come non sia giusto 
che i nomi dei patrioti e dei partigiani, 

' che versano il sangue nella lotta di libe­
razione contro i nazi-fascisti, si disperdano 
nel silenzio della fossa comune cui il ne· 
mico vorrebbe ·condannarli. Accogliamo 
prontamente l'invito e possiamo assicu· 
rare che la pietosa e giusta sollecitudine 
di questi lettori non rimarrà inascoltata . 
II Comitato di Liberazi.one Nazionale 
provvederà · perchè quei nomi vengano in- · 
scritti nei ruoli dei caduti nella lotta anti· 
tedesca ed antifascista, e conse1·vati alla 
memoria· grata e . l'iverente ed alla solida­
rietà attiva del popolo. Il prossimo Go­
verno Democra tico Italiano, frA i suoi 
primi compiti ; avrà: quello di concretare 
in un preciso provvedimento legislata]e 
iniziativa a ·. favore dei caduti fj artigiani e 
delle lOTo famiglie. · 



·VITA DI· PARTITO 

ORGANIZZARE 
la diffusione della stampa 

La stampa è un me~zo importante per la 
reali~zione della nostra politica. Propa­
ganda ideologica, . agitazione dei problemi 
della classe operaia e della nazione, e 
(particolarmente in periodi di vita illegale 
o semi-legale, quando i contatti con l'o~­
ganìzz.~zione ~ono diffì·cili e non sempre 
possibili) una efficace direzione politica ed 
organizzativa Q.elle organizzazioni del Par­
tito, sono aspetti concreti della funzione 
della stampa. E' quindi, quello della stam· 
pa, una parte del nostro lavoro che deve 
essere attentamente curato. 

Non basta però che la· stampa sia qUé.• 
litativamente rispondente alle necessità 
della situazione ed alle esigenze del nostl"o 
la v oro politico. E· essenziale che una· volta 
pronta la stampa circoli fra i membri del­
l' organizzazi,one e fra le masse; questo lo 
capiscono facilmente tutti. Ma la sempli­
cità di tale nroblema non trova sempr~ 
una concreta .. soluzione. Quante volte dob­
biamo lamentare lacune gravi neila distri­
buzione della nostra stampa? Gli esempi, 
ognuno di noi, Ji· conosce. Alle volte, il 
giornàl'e e i manifestini vengono distribuiti 
con ritardo di numerosi gÌ·orni, perdendo 
con ciò r attualità che per la stampa è una 
condizione èssenziale. Altre volte in un.r. 
località vien mandata una quantità d1 
stampa · insufficiente, mentre in altre loca­
lità essa arriva in quantità eccessiva e per"· 
ciò in parte non viene utilizzata . .Vi sono 
casi peggiori ancora, specialmente in pe­
riodi di illegalità ·e di reazione : la stampa 
viene distrutta per non correre 1.] rischio 
inerente alla SUé! distribuzione. 

Tutte queste deficienze appesantiscono 
e nuocciono al la oro del Partito; con esse 
si deve farla finita. Ora, ciò sarà possibtle 
a condizione che il lavoro della diffusione 
. della stampa sia concepito e realizzato co­
me ogni laV'oro importante del Partito, e 
come tale sia .organizzato. 

Bisogna che in ogni Comitato Federale 
un compagno sia incaricato dell'organizzO'\· 
zione di un apparato di diffusione della 
nostra stampa. Non ·è nece~sario un appa· 
rato numeroso e complicato. Vaìé qui la 
norma enunciata in un precedente articolo 
di questa rubrica : ogni organismo di par­
tito deve essere snello e capace dì garan­
tire la · realizzazione del lavoro nelle mi­
gliori condizioni cospirative. Un responsa­
bile della diffusione della stampa per la 
zona, per il settore, per la cellula, possono 
essere sufficienti a .garantire una s'oddisfa­
c.ente. s~luzione del problema. L'essenziale 
è trovare una giusta forma di collegamento 
dal punto di vista della cospirazione e da 
quello della rapidità. 

La co a non è difficile. In primo luogo 
e necessario avere dei buoni t·ecapiti per 

.la stampa, decentrati secondo i vari gra-
. clini dell'organizzazione. Sareb~e però un 

grave errore fare dei recapiti stampa dei 
punti di collegamento con l'organizzazione 
dipendente e 'a ciò s~ può ovviare curando 
che l'organismo superiore invii la stampa 
all'organismo dipendente: dal deposito fe­
derale si invii la stampa nei recapiti di 
zona, da questi · nei recapiti di settore ed 
infine da questi . si curi l'inoltro alle cellule: 

Il res.ponsab~le della diffusione stampa 
della cellula ha :un compito molto impor· 

. . tante, fare cioè che lé\ stampa .arrivi non 
s:.>lo ai compagni della sua cellula ma an­
'c.he alla massa in mezzo a cui la cellula 
· ~volge la sua attività. Ci6 sarà possibile 
utilizzando non solo membri dell' organiz­
zazione, ma in grande misura attivisti di 
massa. simpatiz~anti nostri. Sarà questo 
uno degli aspetti attraverso cui dimostrare 
la nostra influenza e la nostra capacità di 
educazi.one alla lotta di quella parte attiva 
delle masse che dovrà alimentare le file 
del nostro Partito. 

Nell'organizzazione della ·diffusione del­
la stampa ·è importante la regolar\tà . ed .• 
una certa pl!lntualità nel 'tempo. Certo, 
questo è possibile nella misura che vi è 
una puntualità nella preparazione - de] la 
stampa. Chi ha tale compito deve sentire 
tale esigenza; ma tale esigenza deve es­
sere presente in tutte le istanze dell'0r· 
ganizzazione. 

Abbiamo insistito sull'importanza del­
l' osservanza delle norme cospirative nella 
rea.Jizzazione di questo lavoro, iJarticolar· 
mente esposto ai colpi della reazione. Ma 
un'altra esigenza deve essere sottolineata 
come decisiva: quella del controllo. · Ogni 
sc·heJI.lla .di org'anizzazi·one, per perfetto 
ch'esso sia, sarà inutile se esso non viene 
realizzato nella pratica. Da ciò la neces· 
sità di controllare che il lavoro venga svol­
to secondo i criteri fissati e le esigenze 
della lotta. li responsabile del comitato 
federale deve controllare il lavoro del re­
sponsabile della zona, q~esti quello del 
settore e questi infine quello delle cellule. 
I.l risultato di tale controllo deve semp.re 
avere un significato ed una conseguenza 
politica esso deve arricchire politicamente 
tutto il lavoro del partito attraverso l' au­
mento delle esperienze e delle capacità 
dei compagni, e quindi dell' organizzazio­
ne. D1;1,1 controllo si svilupperà anche· un 
maggior senso di responsabilità che è es· 
senziale e decisivo per tutti j lavori parti­
c-olari e per iJa vita generale del Partito. 

fiiudici che saranno giudicati 
11 28 ottobre ha costituito un4 b1uona occa:!ione 

. per una prova generale della buffonesca campagnia 
che va sotto il nome di Governo Fascista Repub. 
blicano, la quale si è riunita in Consigtjo dei Mi­
fl~ljdi ~esiedut~ dct).l' orma~ fioca ombra delf ex 
duce, 

Sono stati approvati più di tre'nta ''decretf': della 
proroga dei prestifli. matrimoniali alla costituzione del 
nuovissimo esercito repubblicano, da.lla abolizione 
delia lista cwile del re ali• i9titruzione di Tribunali 
Straordinari che do'IYranno giud~cal"e i fascisti frodi" 
to. ii e, S:)pwtutto, gli antifascisti . 

i'roppo pe-r un consesso di fantasmi, per un pu­
gno di molluschi i quali si reggono ancora in piedi 
SJt1:.~ perchè hanno ingoiato la scopa tedesca. 

Ma ciò che s1,1pera ogn~ limite è la inaudita im­
prontitudine, la superlative! faccia to•sta con cui que. 
sto pugnQ di tradt'tori senza patria, di banditi fuori. 
leggf.! pretende di imporre al popolo italiano .le sue 
verlelità legislative, quando l'unica pretesa di leggi­
timità su cui poggi.a il loro sedicente governo, con­
siste nelia invest:twra d~ aguzzini autorizzati, di spie 
a cottimo, ad ess~ conferita dal loro padrone A clolfo 
Hitler. 

l giudici .di quest~ Tribunali Straordinari s'arctnno 
fascisti di provata fede, si dice. Il cheJ costituisce 
(annunzio di tutto un programmd, quello d~ risusci­
tare in ogni provincia italiana ancora sottoposta alle 
v:ole'nze nazifasci11te una filiale · eli quel famigerato 
Tribunale Speciale che fu pietra angolare del regi­
me mu,ssoiiniano. 

l giudiqi che si prepctrano a emanare feroci con. 
danne peor meritarsi le laute paghe di ttn governo 
inconsistent-e ed inflazioni11l4, debbono sapere chia­
ramente che rautorità di cUli li si ouole investire non 
p oiSSieds la benchè minima parvenza di lega-lità, an­
zi è la più odiosa ed infame so'P'Taffazicne che possa 
commettersi a;. danni del •popolo italiano, perchè im­
posta dal terrore nazista. Strumenti di assassini fuori 
legge ,e assassini f,uori ~egge essi stessi, costoro Se!· 

ranno giud~cati .dal popolo italiano come tali e fin 
da oggi 11i possono considerare condannati ~nesora­
bilmente .. 

STRUMÉNTI SCIENTIFICI 
ED OPE-RE D'ARTE 

PREDATI DAl TEDESCHI 
l tedeschi hanno ::~·portato dall'Istituto Superio· 

re di Sanità, sito tn Viale della Regina, il Sup - r­
m'icroscopio elettronico (C Siemens >> acquistilto du~ 
anni· fa e p:tgato, allora, più di un milione dt :ire . 
L'appal'ecchio era forse l'unic6 deì genere esi. 
stentc in Italia: è uno strum~nto di alto vdlore 
sc·ientifico e dt estrema importanza per le più mo­
derne ricerche medico-batteriologiche. 
' A qutesto proposito ci risulta che i direttori di 

' a~cun'l altri •importanti istituti scientifici hanno ri­
cevuto; i pr~doni . hìtleriani con etti di servile de­
ferf!nza o addirittura di rivoltante cordiabtà, spi.1 • 
menti, a onor del vero, non sono stati condivis'i 
nando loro la via del saccheggio. Questi atteggia­
dalla grand•e maggiò;~:mza dei dirigenti gli Istituti 
o laboratori sdentifici. E' bene tuttavia che <'O­

loro che banno mancato così gravemente e vi~ 
gliaccamente al proprio dovere di sc'i~nziati· e di:. 
italiani. sappia no che saranno ch'1amati a rende re' 
conto del loro operato: e che sarà un cont:l se nzal 
remissione. 

* * * 
Anche il Monastero di Monte Cas'8ino è statò 

spogl'i·.ato di tutte le preziose opere d'arte che 
conten•ev:l, parte dene quali trasferitevi da'1 muse] 
di Napoli fin dal 1940, e della famosa biblioteca. 

Frattanto, giunge notizia che sòno arrivati <l! 

Vienna 'l primi treni carichi di opere d'a rte ita.-· 
l'iane, t!"c.sportate in Germania col pretesto di sot­
trarle all'e offese aeree nemiche. Ma poichè ta~e· 
pericolo sussist-e anche a Vienna, alcuni grossi: 
papaveri delle gerarch'ie naziste si sono fa tti (C im·· 
prestare 11 quadri e ·sculture. per « metterle . al s'i­
curò >l nelle loro vill-e mimetizzate. Il p~ç>fessore 
Hermann Yoss, direttore della' Gall-eria di Ore­
ada, s'è incaricato della distribuitone. 

l bombardieri 
del ·vaticano 

L'istinb infallibile della popolazione 
romana ha subito e sicuramente sventato. il 
delittuoso piano· di Hitle~· di altribuire la 
rer.ponsabWtà del bombardamento del Va­
iiccmo agli ar.•glo-americcmi. Ed ecco allora 
i caporioni nazz1}asdsti con la /retta pre­
ciptiosa dei delinquenti smascherati a:/Jret­
tarsi e:. go ;7fiare le loro campagna di pier­
fide m enzogne fino o.l punto da /arsi tra· 
smettere dal compiace.nt~ centralino di 
Lisbona la grotte9ca notizia inventata di 
S(!_na pic i! ta, di un telegramma di congrd­
iulazior.i inviato da Stalin ai capi dd go­
verni alleati; ecco l~ scimmie urlatrici di 
Pc.lazzo Braschi battersi compu,nrte il pe#o 
e protestare le loro in.concussa /ed.e · di 
cc f.aSicis i:i repubblicani, sì, ma cattolici apo­
stolici romani )) . 

Il gedo dellttuo::;c e le grossolana ma­
n:o·ua si. aggiun1gono alla lunga lista di 
cdrodtà di cui i criminali di guerra nazi· 
fascisti devono ri~pon1dere già da ora alla 
g~ut(lizfa p·opolcre . Le freddiQ deliberazio­
ne, la scrupolosa eS1e.cuiZione, quad'ra.'Tlo 
p.8rjettamente con la selvaggia /croda di 
chi è giunto a provocare la morte e la mu.· 
tilazione di bambitlti innocenti con. il lan.ç.io 
di penne stilografiche e giocattoli e$plo­
siv·i, al solo vano sco.pro di rivolgere con.tro 
gli anglo-sassoni l'odio che il p·opolo ita· 
Ziano nulriv·a e nutre ·verso i sudi unici n:e­
mki, i nazisti. Sotto' ques~o a~petto· l' ulti­
mo misfatto eli Hjtler e compagni non ci 
dice nulla di nuovo. QUJelio che occorre 
sottolinecre inr.:·ece, irv quetsto mo·mento, 
è il wo· losco intenrto provo<;atorio; è que­
sto intenrf:o che la popolazione d; Roma 
deve teru::r presente, come ll segno della 
fine delle settimane di a·ddormentatrice 
bonaccia; come l' annlt.mzio che i nazisti' 
;;;;; hanno r:nun:ziato ai foro plani di raz­
zie in massa e di s:p.Òpolamento della città; 
·come l~ P·rova che ogni mezzo è per essi 
buonlo pur di trovare il pretesto per negare 
a Roma il carattere di città aperta, e per 
condar.i-wrla àlla stessa dèva.~taz:one di 
Napoli , e con qu'esto potranno ritardare 
solo di qualche g~omo l' avanz~ta de;gìi 
alleati. 

La pop·ola>Zion.e romana sa che esiste 
un S·~la via• per svenrtar~ taU orim:nosi a;. 
segni: tener vir;a e des.ta la. vigilanza contro 
.fc.. guerra dei nervi della bonaccia; d1ifen­
ders~1 con, fa vigilanza contro le delittuoBe 
.manovre provocàtorie; pre.pararsi, con: ri­
~soluteZZLI., allu resistenza attiva, alla dijesa 
ostinata delle pro•prie case e delle p·l'o(:n"ie 
famiglie. 

================================================================---==================== 
PER LA FORMAZIONE IDEOLOGICA DEl QUADRI 

Ecco i prin!Cipi organizzatioi essenziall 
che furono svftlu.pp'ati da Len,in nel suo ce­
lebre libro c< Un passo avanti e due indie­
tro » USioito 'n1el ma'ggio 1904, e che dove­
vano diventare i prinçipi essenziali del 
Partito Bolscevico. 

1) Il partito marxista è parte i.n.tegran­
te della classe operata, un suo reparto. 
Ma la clt;~-sse operaz'a ha rrumerosi reparti; 
ne deriva che non tutti i reparti de'Ila clas­
se op·eraia possono esse·re chiamati par· 
tito d!ella classe operaia. Il partito si di­
stin'gUie dagli altri reparti della classe o.pe­
rei'a, prima di tutto, perchè non è un 
semplice reparto, ma il reparto d' avan· 
guardia, il rep·arto cosciente, il r:eParto 
marxista della classe o.peraia, armato del­
la c6n'Oscenza de.Ua vita sociale, armato 
della cono<Scen-.~a delle leggi della lotta dr' 
claSJSe e capace, perciò, di guidare la Clas~ 
se operaia·, dz' dirigerne la lotta. Non si 
decano quinte/i co,nfor.dere il Partito e la 
classe ope raia, come non si deve confon­
dere la parte èon1 il tutto ... 

cc DimenÙcare lia differenza che f.10S3-a 

tra l' avanguardia e le masse cbe gravitano 
verso di es·sa, dimenticare il costante do­
vere' dell' avanlgl.!~r:~ia di eleva~e degli 

LA DOTTRIN·A LENINISTA DEL PARTITO~ 
strati sempre p•iù larghi fino a quest'o livel­
lo clell' aaangU'arc:Na, vorrebbe dire ingan· 
nare se stessz', chiudere gli occhi di .frorte 
alla grandiosità dei nostri oompiti, restrin· 
gere questi compi'N » (Lenin). 

2) Il Parlito non1 è soltanto ;t repa.rlo 
cosciente, di avanguardia della classe ope­
raia, ma è in pari tempo, il reparto orga· 
nizzato cJ.ella clas.se oPeraia., con una Prc­
rfJ'ria dz'scilp.lina òbbligatoria per i ~oi 
membri. Perciò i membri del Partito. de­
vono essere o·bbligatoriamente membri di 
Ulna delle sue organzzazioni. Se il Partito 
non fosse un rep1arto ·organizzato .della c}as-. 
se, nè U:r:l sistema d'organizzazione, ma 
una semplice somma d/ individui che si d:"· 
chiarano essi stessi membri del Partito. 
senza aderz're a nessuna delle sue orgdniz~ 
zazioni e che, p·erdò, non sono organizzati 
e non, sono quindi tenuti a sottomettersi~ 
alle decisioni del Partito, il Partito non 
avrebbe ·mai una un_ica oolo~tà , n.on po­
trebbe maé reaUzzare ~'unità d'azione dei 
suoi ~de~~~ti; di conseguenza gli sarebbe-

impossibile dirigere la: lo~ta della classe 
operai_a . . 

cc Se io dico scriaeva Leni n - che 
il Partito dev'e essere' una somma (e non 
una semplice sommaJ · aritmetica, ma UTII 

co.mple,sso} d'organizzazioni . .. affermo con 
dò, in modo del tutto chiaro e preaiso, 
che desidero, esigo che il Partito, come 
avangua.rdia della classe, sia una cosa iÌ 
più pcJ.ssibile organizzata, che il Partito 
ammetta nel· suo sen'O solo quegli elem.en­
t:. che accettino anche sia pure un minimo 
di organizzazione ... ». 

3). Tra tutte le altre organizzazio·ni 
della classe operaia, il Partito non è sem­
p[~c.emente 11n re;p•crto organizzato, ma è 
la forma suprema d' or~anizzazione, desti. 
nata q. dirigere tJJtte le altre organizzazioni 
dell'a classe operaia~ Il Partito come forma 
supr · mC! d' orgaftizzazio~·l:! , composta d ~i 
migliòrl elem~nti della c;lasse. armata di 
una teoria d'avanguardia, della conoscen'· 
za delle lèggi della lotta di classe e del-

l' (3sperienzC! del mooimento rivoluzionario, 
h1a tu1tte le possibilità di dirigere - e ha 
il dovere di dirigere - tutte le altre orga­
nizzazioni della. classe operaia. 

4) Il Partito incarna H legame dell'a­
vanguC!rdi(!_ della classe operaia con le 
masse innumerevoli della classe operaia. 
A ne'h e essendo il miglior reparto d' av•an· 
guardia e· quello più perfettamente orga 
nizzato, il Partito non potrebbe tuttaLJia 
noè v.:vere, nè svilupp.drsi, senza essere le· 
gato alle ma·sse dei senza partito, senza 
moltiplicare qU (;.:Sfi legami, sen.za conSt)• 
li darli. Un pal"iito rinchiuso in se stesso, 
itJolcdo ddle masse , e che perdess ;;! o sem­
plicemc::rde indebolis..,e i legami colla clas­
se, p :;;rderebbe la fidt.tJCia e l' apptoggio dd­
le mallse e dovretbq .::: , quindi, ineoitabil­
mente perire. Per vivere un•a vita piena 
e sV'iluptparsi, t'l Pcrtito de•oe moltiplicare 
i suoi legami colle messe, conquistarsi la 
fiducia delle innlume re voli masse della pm­
pria classe . 

(Continua) 

Dalla c< Stor.ia del· Partito 

Comunis~a d ell'U.R.S.S . (bolscevico))) 



Roma ha celebrato il · 7 novembre 
La settimana è stata dominata dalla pro­

va di audacia, di organizzazione e di forza 
che il profetariato romano e il nostro Par­
tito hemno dato alla cit,tadinanza, riuscen­
do a ce[e,brar~ clamorosamente, in barba 
a nazisti e ja'Scisti, il 26<> anniversario della 
Rvvoluzione Sovietica. 

La mattirra del 7 novembre tutte le stra­
de della città wono a·pparse letteralmente 
inondate di grandi scrit~e a vernice inneg­
tianti all' U.nrione Sovifitica, alt Esercito 
Rosso, c Stalin. Gra;ì,di bandiere rosse a 
TrC16ter;<ere a Piczza S. Giovanni, al Via­
le , A venir"~ o, a Piazzale Albania, a Via 
C erv·eteri, in molti altrf . quartieri della pe­
riferia, ha111n10 salutato a nome di tutta le. 
cittàdinaniZa romana il gloriosp EseTICito 

Rosso. che, dopo aJOer sconfitto le orde na­
ziste, le ricaccia in fuga V'erso i confini 
dell'Vnione Sovietica, e 1hann:o sbeffeggla­
to, ç<on la loro p1reset11Za (un,a di esse er~ 
stata issata dinnanzi alla casa di Po.zla.strl­
ni!). l'impotenza delle bande n1aziste ac­
caTTl!fJate nella dttà e delle miserabili :;.p, ~e 
/aaciste "l loro servizio. Più tardi, in di­
verae piazzr, anchie centra1li, come. Pjazza 
Fiume- e Largo Tra/oro, alètuni'.coraggiosi 
compagni han1no inneggiato all'Esercito 
R.osso, vincitore clei tadesch', in comizi 
volanti che, se pure logicamente di brevis­
sima dU'rata, sono riusdti ugualme'1.·te cla­
mo·rosi. 

Pwli'iàmo dire con .soddisfazioTJ.e che tut­
ta la cittadinian~za romana ha compreso lo 
P'articolare importanza ed il particplare si­
gnificato• &ella manifestazione, <! vi ha 
acconsentito e partecip·ato co;'l entusia­
·smo. A Roma la mattin.a def. 7 novembre, 
non sonlo -stati soltanto i comunisti a cele· 
brare la data più gloriosa della s.t'oria del 
mooimento operaio mondiale: è stata· tutta 
la cittadin.a.;"l'za che, come tut'to il popolo 
italiano, :ha inneggi~to al po,pol~ e all' eser­
cito che hanno più contribuito alla sc:o.r..­
fi.ttc del n-azismo e del fascismo. Essa irwl­
tre h(a ar.:·uto modo di ammitare nel prole­
tariato ro~an'o l' ava;llguardz'a agguerrita (~ 
decisa d·ella lotta contro l'oppressore tede­
sco che, èon ra: manifestazione da es.so . 
orgcmizzata,. ha dato Unla nuova con:creta 
prova della sua decisione e della sua 
lo·rza. 

Tutta la cittadinanza romana insomma 
ha comPreso che il grido di cc Vivà Sta­
Un », << Viva l'Esercito Rosso », stampato 
fl ·lettere· di fuoco su.r:JU alberghi ospitanti i 
comandi nemz'ci, s>t.i:lle case dei traditori fa­
scisti, suPle mura della città schiacciata dal 
tallone ~edesco ma fremente d'odio per ,·z 
nemico e d' e.nltuslasmo per la libertJ, . è 
stato, oltre tutto, un grz1do di combatti­
mento nazionale, urr invito alla lotta all' ul­
timo sangue contro la barbarie e la.tz'rdn-
nide · nazi-fas.cista. · 

La · manifestazione è riusdta tanto più 
significativa in quan.fo essa hC! seguito ài 
pochi giorn~~ il misero tentatioo· dei fasci­
sti, gro·ttescamente fallito, di ridar vita alla 
cr festa n del 28 ottobre, in mezzrj ad una 
popolazione che · ·ha lnlcece cplto l' oC.'ca­
:!ione. Pcer dimostrare an.tora qna volta il 
$Uò odr'o ed il suo disprezzo per la ba:nda 
di traditori in camicia nera. 

Possiamo dire che i nazisti e i fascisti 
sono stati colti di sorp,resa dalla manife­
stazr1onc;!. del 7 novembre. Nei giorni ·se-. 
zuenti essi si sono illusi di sp·e'gnerne il 
ricordo mandando in iro i loro sgherri ad 
app·iccicare grotteschi manifesti e a sbaf­
fare biacca e v·e<rnice nera salle migliaia di 
scritte stampate dai rvostri compagni sulle 
TTaJr.a. della città. Inoltre essi hanno sfogato 
la loro rabbia imp,ote'lf'lte scriV'endo sui muri 
ridicole minacce all'{ndiri:z~o dei cc P.o.rd 
comu~isti n, ai qual! promettono il terrore. 
Il p,roletariato romano 1ha mostrato, com<:: 
:sempre, di infisqhiarsi di queste minalcce. 
E tan1to più se n'è infischiato in quanto 
esso sente e sa che oggi accanto ai cc por!;t' 
comunisti >> di Roma è Jraternamen1V~ 
schierata tutta la cittadinaltlza, senza di· 
ztinzion'6 di çlassi soda/t', di ìdee politiche, 
di .fedi religiose. Esso è schierata accanto 
a fo,ro nell'odio contro fascz'sU e nazist-,·, 
e nella lotta peT la vittoria su Htiler e per 
1a libertà. Perciò tuHa la cittad'in·anza ro­
man.a è dec,sa ad impedire ai fascisti, con 
tutti i m~zi, di mettere in atto le lot·o 
minacce, !lia che esse prenda.no la forma 

di soprusi polizieschi, sia che si ma•nife­
stino attraverso delittuosi tentativi di vio· 
ler.ze in•dividuali, ed è anzi pronta a farne 
giusta, .inesorabile, spietata vendetta. l .. a 
cittadinanza romana, come tutto il pop;olo 
itaNcmo, c'ome . tuttl i p·opoli dell'Europa 
messa a /erro e /uoc.o dalla barbarie tede­
sca, è in~atti decisa a /are buon uso della · 
promessa, solennemente $ancita dalla 
Conferenza di Mosca, e sulla quale s'è 
espressa fa volontà d.i fufJto i'l mondo., che 
sarà fatta p.ronta gz'ustizia, sul luogo stesso 
dei lo·ro delitti, di tutti i crimin'Cl/i nazisti 
e fascisti, messi oramai al bando della so­
cietà civile. 

Sotto il tallone 

tedesco 

Un patriota fucilato 
su denuncia dei fascisti 

Dietro d~nl.\ricia di un fascista, all'alba del 25 ot. 
·tohre , gli sgherri di Hitler effettuavano una per­
quisizione nella casa del lavoratore Antonio Righi, 
abitante a Monte Mario, e lo trovoavano in po~e'Sso 
di un moschetto. I nazisti hanno allora condotto il 
patriota in . un prato vicino. alla sua casa e doplil 
aveTgl:j fatto s•cavare la fossa. con le proprie. mani, 
lo abbattevano con una raffica di mitragliatrice. L'a­
trocità spietata dei nazisti g-iun'Se poi al puntò di 
recarsi ad avvertire l-a famiglia che poteva andare ·a 
seppellire il cadavere .. Tutta la popolazione di Monte 
Murio ha partecipato alle onoranze funebri rese .~1 
defunto. Anche quesù> delitto verrà pun'ito: la spia 
fascista 'e gli nss•:l'S.Sini · nazisti pagheranno con aa 
loro vita il loro crim!ne. 

Saccheggi e rapine 
I tedeschi, continuando 'i loro saccheggi dei mezzi 

di locomozione, hanno depredato l'Atag di altri IO 
autobus, 58 diesel, ' 17 fi.lòbus, 80 carrozze tranvia­
rie. Ciò spiega la rarefazione constatate. jn questi 
giorni dalla popolazione nei S'ervizi tranvi.ari e, jn 
.speci:e, di que'!lo della Circolare i~terna, servita ap­
punto d~.llle carrozze più moderne, sulle 'quali i te. 
deschi si sono affrett·::~.ti a m.ettere le mani. 

* * * 
Durante le razzie effttuate nei paesi della Marsica 

(Abru:.?;zo) i nazisti hannò depredato gli ab•itanti di 
tutti gli apparecchi radio. 

* * *' 
Il giorno .21 ottobre j tedeschi hanno Mccheg­

giato . i magazz'~ni della San'!tà Militare, siti in 
Via Marco Aurelio 40. I banditi· hanno caricato 
per ben 67 camion di materiale sanitario; d'! ma­
teriale d'i medicazioni. di medicinah, strumenti 
ed apparecchi .scientifici, lettin't da campo e ba-
I'el1e. · 

Barbaro assassinio 
di un parroco 

Avu,ta notizia che nei pressi di Palestrina si tro-­
v-.lvano dei piloti inglesi buttatisi col paracadute, i 
tedeschi hanno invaso il paese, t'entando dt avere 
notizie atte a r'intracciarli. Rimasti delusi nel loro 
disegno, hanno arrestato e fucilato il parroco. Anzi, 
po·ichè quest'innocente vittima della barbarie ntlZÌ­
sta non s'è 'Spento sul- colpo, gli assassi'ni hitleriai:;i 
lo hanno tras'Cinato moribondo .su d'i un carretto per 
le yie deHa cittadin·a, finendolo poi a mòàch'ettate 
dinanzi agli occhi

1 
degli abitanti, :inorriditi da mnta 

fer·ocia. 

Fermezza ed eroismo 
Presso Nazza·no Romano un piccolo nucleo di par­

tigiani ha .catturato un automezzo tedesco con a 
bordo due soldari. In seguito a questo fatt9, forze 
tedesche dCCantonat,e n'elle ZOna hanno circondato 
il paese e,' minacciando rappresaglie, . hannò inter­
rogato tutta la popolazione per avere notizie sulla 
banda. Negsuno degli abitanti ha perllato. Per 
vendetta, ,numerose case sono state sacchegg'i~te, rpa 
il fermo contegno della pòpolaziane hd persuaso 
i tedeschi ad allontanarsi, rilascmndo gli ostaggi 
che in un primo momento avevano 'prelevato. 

Attacco 
di un posto tedesco 

A Poggiò Mirteto, alcuni partigiani, operanti nelle 
campagne circostanti, hanno dato l'assalto ad un 
posto di guard:i·a tedesco presso ·un ponte ferrovia­
rio, forte di una ventina di u~ini. Nel conflitto . 
due tedeschi sono rimasti uccisi e quattro fer'jti. I 
paitgiani lamentano .la perdita di un solo uomo. 

Revolve·rate 
contro fa sci sii e poliziotti 

Dur·ante la notte dal 6 al 7 novembre, · nei preMi 
di Ponte Lungò, una mano di fasci8ti e di poliziotti 
ha tentato invano di ostacolare còn la forza l'ope­
ra di ·::~lcun'i nostri compagni intenti n fare l'e scrtte 
sui muri . Sono stati dispersi a colpi di pistola e.d 
il lavoro è continuato. · 

Un -altro gruppò, di tre giovani, ~ntento' allo ·~* 

so lavoro, è stato sorpreso ed ·arrestato da q'llalbo 
militi della S.S., in via Nazionale. Senza perdergt 
d 'animo, essi si sono liberati a gomitate nello sto­
maco e sono rusc·iti 'a 'Sfuggire ai nazi ehe invano 
hanno sparato loro dietro diversi colpi di fucil'e mi·­
tJagliattne. 

Linee telefoniche 
tagliate 

In località Due Ponti, sulla via Flaminia, i pa~ 

trioti hanno tagliato i fili telefonici nonostante la 
pl'e~enza di pattugl'ie di sorveglianza stabilite dai 
tedeschi. 

Operai torinesi che piegano 
la tracotanza di un industriale . 

A Tor'mo, giorni fa, il d'iretto~e di una grar1de 
fabbrica convocava un certo numero di op~rai, in. 
tirnando loro di mettersi al servizio de•i tedeschi. 
Al loro netto rifiuto, rispondeva minacciando il 
licenziamento immediato 'e : la denuncia ai nazi­
sti. In giorn-:lta, le maestranz~ della fabbrica face. 
vano sapere al signor d1rettore che per i traditori 
della pntria, servi d'i Hitler, c'è una sola p'ena: 
la morte. L'avvertimento ha avuto il suo effetto: 
il dir-ettore ha fatto sapete più tardi- che avev.1 
a scherzato ll . e che non av'eva nessuna intenzione 

d1 metterf' in atto la 'SUa minacc'ia. Ci aVf'Va ri ­
pensato, insomma. 

Adesioni a premio 
al P. F. R. 

·Stralciamo doa un comunicato del P. F. R., apparso 
su tutta la stampa romana, queste testuali parole: « Il 
commissario del Fascio Romano ha offerto al ca­
merata Umena, ch'e avev•a riempito la scheda di ade­
sione ai partito, un premio in denaro». Questa 
notizia è la conferme1 ufficiale, generosamente favo.. 
ritae'i dagli stessi fas'Cisti, del curioso m.odo con cui 
Bardi, Pollastrini e Franquinet trovano gl:.i aderenti 
al loro partito. E' vero, d'altro canto, ch'e il « came­
rata >> Umena Cristoforo aveva fatto appena in tem­
po, giorni prima, ·a manifest-are l'intenzione, a cau­
sa delle sue ristrettezze finanziarie, di arruolarsi tra 
i gar.zgsters di Palazzo Bra'Schi, che già si trovava in 
un Iettò del Policlinico con la testa spaccata ed IUD 

po' di piombo in corpo. 

Gli uomini di Pollastrini 
si guadagnano la giornata 

Qu·::~.lche giorno dopo la razzia antisem'1ta, quat­
tro fascisti incontre1no un >ebreo in via Portico 
d'Ottavia. L'occas'ione, si sa, fa l 'uomo ladro: 
minacc'!andolo di pronta consegna ai tedeschi, gli 
estorcono tre mila lire: 

l 

debbono 
l 

Gli impiegati non 

partire da Roma. 
Solo un'infima minoranza dell' enorm·e . 

massa impiegatizia ministeriale di Rpma · 
ha acconsentito ii ~eguire il cosiddetfo go­
verno repubbHc·ano fascist~ nella sua ~uga 

· ~alla città. Nè i vergQgnosi adescamenti, 
nè le minacce feroci quanto vane hanno 
òttenuto il loro scopo, Il perchè è chiaro. 
Nes.sun u~mo d' onQre vuol trasformarsi da 
funzionario di stato in servo di un pugno 
di banditi fuori legge, la cui pseudQ auto· 
rità gov·ernativa si basa solo sulla t~mpo· 
ra.nea presenza nel paese delle baionette 
tedesche, e la cui condanna a morte; già 
pronunciata dalla coscienza popolare, è 
stata formalment'e sancita dalle deci~iQni 
della Conferenza di Mosca che ha deciso 
l'inesorabile punizione dei criminali nC~-;zi­
fascisti sul luogo stesso dei ]ore delitti. 
Nessun uoino di buon senso vuQle abban­
donare il suo p·osto di lavoro, :al centro 
della compagine amministrativa del paese, 
che molto presto tQrnerà a lavorare ìn pie­
na efficiènza per sostenere la guerra nazio­
nale contro i tedeschi, per seguire un 
governo illegale e fantoml;ltico, manuten· 
golo dell'{)ppressore tedesco, ren endo~i 
in qu,esto modo complice, e cioè compien­
do · un atto di alto tradimento verso il ' p o· 
polo italiano dal quale domani verranno 
inesorabilmente giudicati tutti coloro che · 
sono al servizio del nazismo è del suo 
servo fascista. Nessuno infine vuole asso­
lutamente vendere la proptia libertà ai 
negrie:ri 'tedeschi, che hanno intenzione 
non di far formare un governo di cui essi 
stessi per primi sj fanno beffe. ma di re· 
dutare per SUQ mezzo il maggior numero 
di persone da deportare in Germania per 
il servizio del lavow a morire di freddo 
e di fame, s~tto i bombardamenti aerei 
del suo ultimo e più tragico inverno . di . 
guerra. 

A tutto ciò si aggiunge poi, ·per gli im­
piegati '· spòsatj e con figli, il problema 
della famiglia: solo un pazzo potrebb~ 
pensare a portarla CQn sè, cioè ad esporla 
a ' rischi ed a sofferenze facilmente imma· 
ginabili, o a !asciarla a R'-"~ma, fidandQsi 
della promessa che ad essa sarà regolar­
'mente rimesso parte dello stipendio, per­
,_1-,;.f ;. chiaro che domani nèssunp pagher~ 
stipendi, nè interi, nè parziali, ai traditori 
fascisti al servizio · del nemico. 

Tutti questi motivi .che debbono sconsi­
gliare pienamente ad ogni funzionario 
dello 5@to, che 5Ìa un uomo' onorato e di 
buon senso, di non partire per il nord 
al seguito dello pseudo governo Òf'll'ex 
duce, renderanno vana anche l'ultima in­
fame manovra che la banda fascista si ac­
cinge a compiérè, nella speranza di otte­
nere in questo mQdo l'adesione d'un altro 
po' di impiegati da c~naegnare ad Hitler. 
l così detti ministri fascist~. o chi per loro, 
hanno infatti annunciato che fra qualche 
giorno i ministeri a Roma verranno chius.i 
e che, degli impiegati non partiti per l'I. 
talia settentrionale, gli avventizi saranno 
licenziati in tronco, senza indenilità, quelli 
di ruolo saranno collocati in aspettativa· 
con un terzo di stipenc:Jio. 

Lo sporco piano dei fascisti è chiaro: 
da un lato ~i -vuole scompaginate la com· 
pagine amministrativa di Roma, .che pre· 
sto dovrà riprendere le sue funzioni di 
capitale ~el paese e divenire( corne sede 
del nuovo governQ· ,democratico traliano}, 
il · centr~ della guerra nazionale contro i 
nazi·fascisti; dall'altro ci $Ì illude in questo 
modo di « spingere alla disperazione >> una 
parte almeno .degli impiegati liç·enziati o 
collocati in aspettativa ·e di persuaderli, 
per amore delÌ~. stipendio e del posto, a 
seguire nella fuga la banda fascista. 

Ma n;i siamo certi che ~li impiegati 
ministeriali non si lasceranno trarre in :n­
ganno e, sia per il loro dovere di itali~ni 

liberi si81 nel loro diretto interesse, svente­
ranno il subdolQ piano · degli sgherri di 
Hitl'er. Essi debbono cercare in primo luo­
go 'di impediré jn tutti i modi che i licen­
ziamenti, i collocamenti a riposo, la chiu­
sura dei ministeri vengano eseguiti. Si 
tratta di un proVV'edimento del tutto ille­
gale, emanato da un governo illegale, di 
cui gli ·Organi che vorranno eseguirlo do­
vranno rispondere duramente ed al quale 
è lecitQ resistere con la forza. Gli impiegati 
dovrebbero rifiutarsi di abbandonare il lo­
ro posto·· di lav'or:o, continuare regolarmen­
te - nonostante i portoni sbarrati - il 
loro servizio ·e richiedere il pagamento re­
golare dei loro stipendi dalla Tesoreria 
della Banca d'Italia. Se poi questa resisten· 
za attiva sembra loro difficile o impossi­
bile, basterà che essi resistano passiva­
mente. Resistere passivamente significa 
non cadere nel laccio teso dai fascisti e, 
nonQstante il licenziamento senza inden· 
nità o lo stipendi{) ridotto ad un terzo, 
rispondere dj n9 ad ogni invito a partire 
verso il nord, e restare a RQma. Certo essi 
per qualche settimana, in attesa della libe­
razione di Roma e della ripresa della vita 
cittadina, andranno incQntro a qualche sa­
crificio; ma, a parte il loro do.vere di ita· 
li~ni, questi sacrifici non rappresentano 
nulla di fwnte ·alla sorte che li aspettereb. 
be se seguissero lo. pseudo governo dei 
buffoni e dei banditi. Del resto essi trove­
ranno un sicuro appoggio nella solidarietà 
nazio~ale, che in questi due mesi di occu­
pazione tedesca ha già mostrato quale me· 
raviglioso spirito di resistenza e di lotta 

contro r occupante animi j) popolo italia­
D{). Gli impiegati stiano tranquilli: un 
tetto ed un piatto di minestra non man· 
cherà mai ad un italiano che non collabora 
con i fascisti e con i tedeschi. l I?ÌÙ gio· 
va~i. i più generosi, j più audaci di loto 
hanno P<> i un'altra via, più onorata e più 
giQriosa ancora : si diano alla campagna, 
come i soldati smobilitati con la forza dai 
tedeschi, come gli uomini sottrattisi al ser­
vizio del lavoro, ·ed ingrossino. le file delle 
valorose formazioni partigiane, .dove i mi­

gliori di noi, sotenuti da tutto li popolo 
italiano, ~i battono già eroicam<:nte per 
aflrettare il momento in cui, cacciato il 
t~esco dal paese, tutta l'·ltalia potrà risor­
~ere a pace, libertà, ·lavoro. 


